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in Occidente.
Il terremoto in Abruzzo ha provoca-

to perdite gravissime e la richiesta di
interventi è pressante per ricostituire
alcuni tesori del Patrimonio civile ed
ecclesiastico nel territorio de L’Aquila. 

A.R.P.A.I. sta prendendo in conside-
razione l’impegno di alcuni interventi
di restauro di opere scultoree e pitto-
riche pertinenti il Museo Nazionale
d’Abruzzo. 

La scelta mirata per il restauro di
alcuni manufatti gravemente feriti è al
centro della nostra attenzione e pro-
spettiamo di operare in sinergia con
l’Opificio delle Pietre Dure di Firenze,
che ha in carico di restauro un’impor-
tante parte delle opere sfregiate o semi-
distrutte del patrimonio abruzzese.

Sono pervenute nel corso del 2009
numerose richieste, da aree diverse
del territorio nazionale, dalle soprin-
tendenze preposte, e nei primi mesi
del 2010 il Comitato Scientifico e il
Consiglio Direttivo dovranno vagliare
le proposte corredate dalla documen-
tazione richiesta per stabilire su quali
interventi potrà focalizzarsi la nostra
azione.

Ho citato solo alcuni dei nostri
obiettivi in progress: sta di fatto che
l'opera di A.R.P.A.I. deve focalizzarsi
anche nella comunicazione e divulga-
zione della propria immagine e di
quella dei partners per toccare quanto
più largamente l'audience di chi già ci
conosce bene o appena. 

Diffondere la cultura dell'attenzione

per il Patrimonio culturale è tra gli
scopi precipui nel nostro statuto e,
oltre al fatto in sé fondamentale, è
sempre più evidente la necessità di
farci conoscere per trovare alleati che
sostengano il nostro operato poiché,
come ho detto in premessa, mentre
crescono le richieste diminuiscono le
disponibilità e aumentano le difficoltà
a reperire quantità spesso impegnati-
ve di fondi e collaborazioni per porta-
re a buon fine i cantieri che si pro-
spettano imminenti per salvare tanti
luoghi indispensabili della nostra
civiltà e del patrimonio.

Gian Antonio Golin
Direttore A.R.P.A.I.
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LA QUALIFICAZIONE DEGLI OPERATORI DEL
RESTAURO DI BENI CULTURALI

Il 2009 è stato un anno importante
per i restauratori. 

L’emenazione dei D.M. 26 maggio
2009 n° 86 relativo alla qualifica dei
professionisti operanti nel settore dei
Beni Culturali e n° 87 sulla formazio-
ne dei Restauratori hanno sancito l’e-
sistenza e definito il campo operativo
di una professione antica ed allo stes-
so tempo appena nata. 

La formazione dei tecnici restaura-
tori (collaboratori) e dei tecnici con
competenze settoriali (artigianato arti-
stico), attiene alle Regioni, che
dovranno stabilire in maniera omoge-
nea i livelli e le modalità formative.

È tuttavia il D.M. 30 marzo 2009 n°
53 (Regolamento attuativo delle norme
transitorie dell’art. 182 commi da 1 a 1
quinquies del D.Lgs 42/2004) che ha
acceso i riflettori sui restauratori. A
fronte di un notevole impegno del
Ministero per i Beni e le Attività Cul-
turali nel redimere l’annosa questione
delle qualifiche nel settore Beni Cul-
turali, si contrappone una protesta
confusa caratterizzata da slogan urla-
ti piuttosto che da considerazioni
costruttive e che apertamente ignora
le regole che dal 2000 ad oggi si sono
succedute. 

Quello che accade è il riconosci-
mento professionale (non una sanato-
ria) degli operatori tecnici e scientifici
che, attraverso cinque differenti quali-
fiche con competenze diverse, operano
sui beni culturali sottoposti a tutela.

Di questi operatori solo due interven-
gono direttamente sull’opera: il
restauratore ed il tecnico del restauro,
che esegue le operazioni in autonomia
dietro indicazione del restauratore.

Per chiarire meglio il contesto, la
norma transitoria deve individuare il
restauratore di beni culturali, ovvero
colui che, secondo il D.M. 86/2009,
“… definisce lo stato di conservazione
e mette in atto un complesso di azioni
dirette e indirette per limitare i pro-
cessi di degrado, analizza i dati e li
interpreta, progetta, dirige e coordina
gli altri operatori, svolge attività di
ricerca, sperimentazione e didattica,
ed esegue i lavori di restauro …”.

Il Decreto specifica e chiarisce
quanto già era espresso nel Codice dei
Beni Culturali (D.Lgs 42/2004 art. 29
comma 6): “... gli interventi di manu-
tenzione e restauro su beni culturali
mobili e superfici decorate di beni
architettonici sono eseguiti in via
esclusiva da coloro che sono restaura-
tori di beni culturali ai sensi della nor-
mativa in materia” in linea con i con-
tenuti critici della Sentenza della
Corte Costituzionale (n. 9 del 13 gen-
naio 2004). “La corte ritiene pertanto
… che la norma in questione (qualifi-
cazione del restauratore di beni cultu-
rali n.d.r.) rientri nella materia della
tutela dei Beni Culturali, perché essa
concerne il restauro dei medesimi,
ossia una delle attività fondamentali
in cui la tutela si esplica”.

La qualifica di restauratore di beni
culturali, quindi, corrisponde ad un
profilo professionale alto ed a respon-

sabilità di tutela dei beni culturali, che
ora si acquisisce con le norme transi-
torie ed in futuro si otterrà con un
percorso formativo equivalente ad
una laurea specialistica di tipo magi-
strale.

L’istituzione di un elenco di profes-
sionisti, con una specifica formazione
magistrale, presuppone l’omogeneità
qualitativa di coloro che ne entrano a
far parte nella fase transitoria, posto
che nella fase successiva tale omoge-
neità sarà assicurata dalla corretta
formazione.

Il tecnico del restauro “collabora
con il restauratore eseguendo con
autonomia decisionale … determinate
azioni dirette ed indirette … sotto il
controllo diretto del restauratore”. Per
questa figura professionale, della
quale nessuno sottolinea mai abba-
stanza l’importanza e della quale non
è definito il numero effettivo, ancora
non è previsto un elenco, ma ci si
augura che venga redatto in tempi
rapidi.

Anche in Europa il problema è sen-
tito e già nel 1991 è stata fondata
E.C.C.O. (European Confederation of
Conservator-Restorer’s Organization),
di cui l’A.R.I. (Associazione Restaura-
tori d’Italia) è tra i soci fondatori, e che
raccoglie 19 associazioni con lo scopo
di uniformare i livelli formativi e pro-
fessionali. 

Rendere uniforme la qualifica e la
formazione dei restauratori e dei tec-
nici del restauro in Europa è necessa-
rio per ottemperare alla Direttiva
Bolkenstain sulla libera circolazione

Associazione 

Restauratori d’Italia
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professionale omogenea e per deter-
minare gli E.Q.F. (European Qualifi-
cations Framework) cioè i livelli quali-
tativi delle professioni non riconosciu-
te (ovvero prive di Albo professionale).
In Italia le qualifiche di restauratore
di beni culturali e di tecnico del
restauro corrispondono a quelle delle
linee guida emanate da E.C.C.O. e che
stanno per essere confermate da una
precisa Direttiva Europea.

Le norme transitorie di cui
all’art.182 del D.lgs 42/2004 e s.m.e
i. stabiliscono:

- i requisiti di qualificazione diretta
dei restauratori (“ope legis”) che deriva-
no sostanzialmente dal D.M.294/2000
modificato dal D.M.420/2001 tuttora
in vigore per la qualificazione delle
imprese;

- l’introduzione della prova di ido-
neità come ulteriore possibilità di
acquisizione del titolo di restauratore
di beni culturali per coloro che pos-
siedono requisiti insufficienti all’ac-
quisizione ope legis o che hanno ope-
rato (peraltro con dubbia legittimità)
negli anni successivi al 2001;

- i requisiti di qualificazione per i
tecnici del restauro.

Questo è lo schema che viene igno-
rato da chi utilizza le facili confusioni
alle quali ben si presta il vago termine
“restauratore” e la demagogia dei
numeri di assoluta fantasia mai
confortati da dati reali e dimostrabili. 

Sono cinque le qualifiche individuate
con varie definizioni e regole, e ciascu-
no può rientrare in quella di sua com-
petenza per conoscenze e formazione.

Coloro che da anni studiano e lavo-
rano a vario titolo nel settore trove-
ranno una collocazione tra queste cin-
que figure. Tuttavia, per razionalità e
conseguenza delle norme transitorie,
la collocazione non potrà essere per
tutti quella di restauratore di beni
culturali.

Un esempio della campagna di
disinformazione in atto da tempo è
quello della stima avanzata dalle sigle
sindacali di oltre 30.000 addetti ed
addirittura 30.000 ditte che operereb-
bero nel settore del restauro di beni
tutelati (Categoria OS2) in rapporto
diretto con le Autorità di tutela. Que-
ste cifre sono del tutto pretestuose e
possono essere facilmente smentite
dalle evidenze che parlano chiara-
mente di poco più di 550 ditte in tutta
Italia con attestazione SOA in catego-
ria OS2 (alcune delle quali con dubbia
qualificazione). Ad esse vanno aggiun-
te le imprese che lavorano sotto
soglia. Imprese piccole, piccolissime,
individuali, che sono certamente tan -
te, ma sicuramente non le 30.000 o
40.000 unità di cui parlano le orga-
nizzazioni sindacali inserendole in un
mercato di 25 milioni di euro l’anno
(dati di Edilizia e Territorio - Sole 24
ore - nel triennio 2005/2008) che cer-
tamente non sostiene 30.000 operato-

ri restauratori: questi, se così fosse,
guadagnerebbero 830 euro lordi l’an-
no a testa. 

La protesta in atto, per le modalità
con cui viene condotta e per le argo-
mentazioni portate è dichiaratamente
mirata a ottenere una battuta d’arre-
sto, se non il completo fallimento del-
l’attuazione delle norme transitorie.
Permettere a chiunque, con autoceri-
ficazioni non controllate, di ottenere
la responsabilità di tutela dei beni
culturali, come viene richiesto da chi
parla di sparizione di sedicenti trenta-
mila restauratori, è qualcosa su cui
riflettere. È il tentativo di appropria-
zione scorretta di una qualifica di alto
livello, che già oggi è in atto con l’o-
missione della vigilanza richiesta
dalla legge sulla qualità degli operato-
ri del restauro.

Nelle more di questa zona grigia
abbiamo assistito, infatti, al dilagare
nel settore del restauro specialistico e
di alta qualità di interessi economici
che si sono insinuati, avanzando da
ambiti complementari, ma niente
affatto affini, come l’edilizia, che rara-
mente possono coincidere con la sal-
vaguardia dei livelli di eccellenza che

il patrimonio italiano a buon diritto
merita.

Il sistema di applicazione delle
norme transitorie è sicuramente com-
plesso per la qualità e quantità di
documenti necessari a ricostruire in
maniera oggettiva un percorso indivi-
duale che coincida con la figura pro-
fessionale di riferimento (restauratore
o tecnico del restauro), ma non è
impossibile, ed è il sistema che viene
utilizzato dagli organismi di qualifica-
zione per certificare le imprese atte-
state SOAOS2 dal 2000 ad oggi.

Per le situazioni incomplete esiste
l’esame di idoneità.

I completamenti dei percorsi forma-
tivi sono argomenti che dovranno cer-
tamente essere considerati, ma non
possono ora diventare pretesto per
abbassare un livello di eccellenza nel
settore della tutela e della conserva-
zione raggiunto dal nostro Paese in
tanti anni di storia e al quale si rico-
nosce di fatto un ruolo guida nel
mondo. 

Carla Tomasi
Presidente A.R.I.
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